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Gioia Filocamo

Musica dagli Statuti della Confraternita di S. Maria della Morte 
di Bologna: «letanie, laude et altre oratione cum canto digando»

L’emozione provocata dalle prediche di Venturino (Bergamo, 1304 – Smir-
ne, 1346) — domenicano già noto in città e tornato a Bologna nel 1335, du-
rante l’a�ollato pellegrinaggio dei �agellanti partiti da Bergamo e diretti a 
Roma — fu intensa.1 I semi dell’irrequietezza suscitata dalle parole del fra-
te, che «coniugavano strettamente il tema della penitenza con quello della 
morte»,2 attecchirono così profondamente a Bologna che il tema della ‘buo-
na morte’ divenne la missione prevalente della locale Confraternita dei bat-
tuti fondata nel 1336 e intitolata a Santa Maria della Morte, prima istituzione 
italiana a occuparsi sistematicamente del conforto religioso ai condannati 
destinati al patibolo. Ma la Compagnia gestiva anche un ospedale per i ma-
lati terminali,3 e deteneva l’esclusiva sull’organizzazione delle processioni 

1. Sull’impatto di Venturino da Bergamo a Bologna si veda mario fanti, La Confra-
ternita di S. Maria della Morte e la conforteria dei condannati in Bologna nei secoli XIV e 
XV, Perugia [Città di Castello, Arti gra�che Città di Castello], 1978 (Quaderni del Centro 
di ricerca e di studio sul movimento dei disciplinati, 20), pp. 3–101; ora in id., Confraternite 
e città a Bologna nel Medioevo e nell’età moderna, Roma, Herder, 2001, pp. 61–173: 78–95. 
Persino il celebre cronachista �orentino Giovanni Villani documenta la suggestione provo-
cata dallo stile oratorio di Venturino: «Come uno frate Venturino da Bergamo commosse 
molti lombardi e toscani a penitenzia»; cfr. Nuova cronica, libro xii, § xxiii; l’edizione cri-
tica di riferimento è a c. di Giuseppe Porta, 3 voll., Parma, Fondazione Pietro Bembo – Ugo 
Guanda, 1991.

2. andrea zorzi, L’angoscia delle repubbliche. Il “timor” nell’Italia comunale degli 
anni trenta del Trecento, in Languages of political society: Western Europe, 14th-17th cen-
turies, ed. Andrea Gamberini – Jean-Philippe Genet – Andrea Zorzi, Roma, Viella, 2011, 
pp. 287–324: 298.

3. Ancora in attività, venne unito all’Ospedale di Santa Maria della Vita nel 1801 per 
e�etto di un decreto napoleonico. È oggi l’Ospedale Maggiore situato in Largo Nigrisoli, 
trasferito nella periferia occidentale di Bologna sulla Via Emilia, fuori da Porta San Felice. 
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cittadine della veneratissima Madonna Hodighitria4 di San Luca iniziate col 
‘miracolo della pioggia’ del 5 luglio 1433.5

I confortatóri bolognesi perseguivano la missione precisa riassunta nel 
loro ‘confortatòrio’,6 da attuarsi nelle poche ore notturne che trascorreva-
no tra la comunicazione della condanna al prigioniero e la sua esecuzione 

Una bella sintesi dell’attività assistenziale della Confraternita si legge nel saggio di gian-
carlo benevolo, La confraternita e l’ospedale di Santa Maria della Morte, in Tra la Vita e 
la Morte. Due confraternite bolognesi tra Medioevo e Età Moderna, a c. di Massimo Medica 
– Mark Gregory D’Apuzzo, Cinisello Balsamo, Silvana, 2015, pp. 25–33.

4. L’Hodighitria è l’immagine della Vergine ‘che guida, che indica la via’ rivolgendosi 
con lo sguardo e la mano direttamente al fedele. Tipica ra gurazione di marca orientale, la 
Madonna nera bolognese (cm 65×57) è dipinta su tela poi applicata su tavola lignea. Sebbe-
ne si attribuisca per devozione all’Evangelista Luca, l’opera pittorica è databile tra la �ne del 
dodicesimo secolo e l’inizio del tredicesimo.

5. La tradizionale processione iniziò come evento propiziatorio: pioveva incessante-
mente da tre mesi, e l’arcivescovo bolognese Niccolò Albergati (in carica dal 1417 al 1443) ac-
colse la proposta del giureconsulto Graziolo Accarisi autorizzando l’invocazione dell’aiuto 
della Vergine di San Luca, facendo ‘scendere in città’ la venerata immagine in processione. 
Appena l’icona partita dal Colle della Guardia raggiunse Porta Saragozza spuntò il sole e 
la carestia fu scongiurata. La processione si tiene ancora ogni anno, ma dal 1476 è slittata 
nei giorni delle rogazioni minori che precedono l’Ascensione; cfr. gabriella zarri, Chie-
sa, religione, società (secoli xv-xviii), in Storia di Bologna, diretta da Renato Zangheri, 3/
ii: Bologna nell’età moderna (secoli xvi-xviii). Cultura, istituzioni culturali, Chiesa e vita 
religiosa, a c. di Adriano Prosperi, Bologna, Bononia University Press, 2008, pp. 885–1003: 
910. La bibliogra�a di base sull’attività della Confraternita della Morte si trova in gioia 
filocamo – daniela delcorno branca, Quattro sonetti di Boccaccio nel repertorio di un 
confortatore bolognese, «Studi sul Boccaccio», xviii, 2015, pp. 29–52: 30 nota 4.

6. Il ‘confortatòrio’ era un vero e proprio manuale che insegnava ai confratelli le stra-
tegie per rasserenare il condannato e prepararlo a morire in perfetto spirito cristiano. Il 
vademecum era confezionato secondo due tipologie editoriali: in due libri, o in 25 capitoli 
seguìti da auctoritates. L’attribuzione del primo libro al dotto frate agostiniano Cristoforo 
da Bologna è controversa; cfr. nicholas terpstra, Comforting by the books: Editorial notes 
on the Bologna comforters’ manual, in �e art of executing well: Rituals of execution in Re-
naissance Italy, ed. Nicholas Terpstra, Kirksville, mo, Truman State University Press, 2008 
(Early modern studies, 1), pp. 183–192: 186 nota 9. L’edizione moderna della prima tipologia 
di confortatòrio è stata realizzata da alfredo troiano, Il manuale quattrocentesco della 
Conforteria di Bologna. Il ms. Morgan 188 della Pierpont Morgan Library (New York), in 
Misericordie: conversioni sotto il patibolo tra Medioevo ed età moderna, a cura e con intro-
duzione di Adriano Prosperi, Pisa, Edizioni della Normale, 2007, pp. 347–479; la versione 
inglese si deve a sheila das: �e Bologna comforters’ manual, in �e art of executing well, 
pp. 193–275.



Musica dagli Statuti della Confraternita di S. Maria della Morte 17

Recercare xxx/1-2 2018

‘per giustizia’:7 paci�care religiosamente il morituro, prepararlo ad a�ron-
tare serenamente il trapasso con l’animo libero da rancori o rimpianti, così 
da assicurargli la beatitudine del Paradiso senza passare dal Purgatorio.8 La 
completa redenzione del condannato passava da tre indispensabili stadi: il 
perdono delle o�ese, la richiesta di misericordia a Dio tramite confessione, e 
l’assunzione dell’eucarestia. Assolti i suoi doveri religiosi, il criminale ribal-
tava la propria immagine negativa diventando un modello di pura virtù per 
la folla che assisteva alla sua impiccagione o decapitazione.9

Gli stralci documentari dell’istituzione bolognese considerati in questo 
saggio sono estrapolati da vari codici quattro-cinquecenteschi, databili fra 
quindicesimo e sedicesimo secolo — che ospitano sostanzialmente confor-
tatòrio10 seguìto da «orazioni» o laude11 — e da due Statuti della Confraterni-
ta (del 1393 ca. e del 1522).12 Le laude sono sparse irregolarmente fra i dodici 

7. Sul senso e l’utilità del lavorìo dedicato dai confortatóri ai condannati bolognesi cfr. 
gioia filocamo, �rough the “mala notte”: �e anthropology of assisting those condemned 
to die in Italy in the 15th and 16th centuries, in Anthropological reformations. Anthropology 
in the era of Reformation, ed. Anne Eusterschulte – Hannah Wälzholz, Göttingen, Van-
denhoeck & Ruprecht, 2015 (Refo500 Academic Studies, 28), pp. 383–389, e ead., Bolognese 
‘Orations’ between song and silence: �e laude of the Confraternity of Santa Maria della 
Morte, «Confraternitas», xxvi/2, 2015, pp. 3–17, https://www.crrs.ca/Confraternitas/issues.
htm (accesso: 14 luglio 2018).

8. Un solo riferimento alle «pene purgatorie» ultraterrene è presente nel manuale dei 
confortatóri, nel § v del Libro primo: Capitulo quinto che tracta de li piaceri de questo mon-
do che ne advene, alle cc. 8vd-9vc del MS New York, Morgan Library & Museum, Morgan 
188.

9. L’impiccagione era considerata la modalità più infamante di morte ‘per giustizia’, 
e infatti il taglio della testa veniva riservato a persone di alto rango. A Bologna si usava 
uno speciale congegno per decapitare, detto talladura, menzionato anche nel manuale della 
conforteria (per es. nel § xxv del Libro secondo: El modo che tu dèi tenere quando colui che 
dè morire se ingenochia, alle cc. 53vd-54rb del MS New York, Morgan Library & Museum, 
Morgan 188). Diversamente dalla ghigliottina francese d’invenzione più recente, la lama 
bolognese funzionava con la forza del boia, come una mannaia; cfr. fanti, La Confraternita 
di S. Maria della Morte, p. 172 nota 32. Se ne può vedere una ra gurazione nel codice Fondo 
Ospedali 7 della Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna, a c. 100v.

10. Il confortatòrio compare anche in due fonti ulteriori, entrambe prive di laude: i co-
dici 4808 (olim Aula 2a C.viii.15) e 4881 (olim Aula 2a C.vi.5/1) della Biblioteca Arcivescovile 
di Bologna.

11. Fa eccezione il solo MS 401 della Biblioteca Universitaria di Bologna, che non con-
tiene il confortatòrio ed è la fonte più antica connessa alla Confraternita.

12. Gli Statuti trecenteschi, rilegati insieme a quelli del 1522, si trovano in un codice in 
pergamena di proprietà privata, presentato pubblicamente per la prima volta nella mostra 
Tra la Vita e la Morte. Due confraternite bolognesi tra Medioevo e Età moderna allestita 
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manoscritti realizzati ad uso della Compagnia della Morte di Bologna; 77 
testi compaiono in più di un libro, il che de�nisce l’insieme complessivo 
come corpus omogeneo. La presenza delle laude nei codici va da un minimo 
di una (nel MS 528 della Biblioteca Universitaria di Bologna) a un massimo 
di 106 (nel MS 157 della stessa Biblioteca), a fronte di un totale di 211 testi ri-
compattati, trascritti e discussi nella mia dissertazione sull’argomento.13 Non 
esisteva infatti, ad oggi, un’attendibile ricognizione sistematica del laudario 
confraternale complessivo, a fronte di pochi lavori concentrati in passato sui 
testi di queste cosiddette «orazioni».14

Dalla valutazione del laudario emerge che ben 84 su 211 poemetti sono 
unica, quindi il 40% di essi sembra legato speci�camente alla Confraternita 
locale. Sebbene alcuni testi siano molto antichi e completamente slegati dal-
la tematica del �ne-vita, 107 laude sono inedite e probabilmente trascritte da 
me per la prima volta; 74 testi mi risultano privi di concordanze. La presenza 
del manuale dei confortatóri e di alcune laude in altri codici di area emiliana, 
marchigiana e veneta, testimonia l’esportazione dell’esperienza bolognese in 
altre zone del Centro e del Nord Italia.

all’interno del Lapidario del Museo Civico Medievale di Bologna dal 12 dicembre 2015 al 28 
marzo 2016. Sul contenuto del manoscritto cfr. mario fanti, Un nuovo codice statutario 
(secoli XIV-XVI) della confraternita bolognese di Santa Maria della Morte, in Tra la Vita e 
la Morte, pp. 35–37.

13. gioia filocamo, “Orationi al cepo overo a la scala”: le laude della Confraternita 
bolognese di S. Maria della Morte, tesi di dottorato di ricerca, Università di Bologna, 2015. 
Le trascrizioni presenti nella dissertazione non replicano i 49 testi riprodotti nell’edizione 
Il Laudario di S. Maria della Morte di Bologna. Il ms. 1069 della Yale Beinecke Library, a c. 
di Alfredo Troiano, Pisa, Edizioni della Normale, 2010. Gli unici studi a me noti dedica-
ti all’intero laudario sono due trascurabili saggi di pamela gravestock, Comforting the 
condemned and the role of the laude, in Early modern confraternities in Europe and the 
Americas. International and interdisciplinary perspectives, ed. Christopher Black – Pamela 
Gravestock, Aldershot, Ashgate, 2006, pp.  129–150, e Ead., Comforting with song: Using 
‘laude’ to assist condemned prisoners, in �e art of executing well, pp. 31–51. Purtroppo la 
recensio dei testi realizzata dall’autrice si è rivelata del tutto approssimativa e ina dabile, a 
causa dei di�usi errori e le frequenti incompletezze di cui è infarcita.

14. Oltre all’edizione di Troiano già menzionata (cfr. nota 13), conosco un solo altro la-
voro dedicato al laudario della Compagnia della Morte bolognese; ma anche in questo caso 
lo studio si focalizza su un unico manoscritto della Confraternita. Cfr. luciana fantoni, 
Il codice 157 della Biblioteca Universitaria di Bologna, tesi di laurea, Università di Bologna, 
1956. La più recente elencazione dei poemi contenuti nel MS 157 è reperibile in filocamo – 
delcorno branca, Quattro sonetti di Boccaccio, pp. 36–42.




